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1. La Valutazione Ambientale Strategica: descrizione della procedura 

La Valutazione ambientale strategica (VAS) è un processo sistematico di valutazione 

delle conseguenze ambientali di proposte della pianificazione, finalizzato ad assicurare 

che queste vengano incluse in modo completo e considerate in modo appropriato, alla 

pari degli elementi economici e sociali, all’interno dei modelli di sviluppo sostenibile, a 

partire già dalle prime fasi del processo decisionale. 

La VAS nasce dall’esigenza, sempre più radicata sia a livello comunitario sia nei singoli 

Stati membri, secondo cui nella promozione di politiche, piani e programmi, destinati a 

fornire il quadro di riferimento di attività di pianificazione, insieme agli aspetti sociali ed 

economici, vengano considerati anche gli effetti ambientali. Le tematiche di natura 

ambientale assumono così un valore primario e un carattere di assoluta trasversalità nei 

diversi settori oggetto dei piani, con il preciso intento di definire strategie settoriali e 

territoriali capaci di promuovere uno sviluppo realmente sostenibile. 

La valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente naturale è stata 

introdotta dalla Direttiva 2001/42/CE, che è stata a sua volta recepita in Italia con la parte 

seconda del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, recante “Norme in materia ambientale,” e 

dalle successive integrazioni e modificazioni. Il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. articola il 

processo di VAS nei seguenti momenti fondamentali: 

 la verifica di assoggettabilità (art.12); 

 l’elaborazione del RA (art. 13); 

 lo svolgimento delle consultazioni (art.14); 

 la valutazione del RA e degli esiti della consultazione (art. 15); 

 la decisione (art.16); 

 l’informazione della decisione (art.17); 

 il monitoraggio (art.18). 

La VAS è avviata dall’autorità procedente contestualmente al processo di formazione del 

piano o del programma. L’autorità competente, al fine di promuovere l’integrazione degli 

obiettivi di sostenibilità ambientale nelle politiche settoriali ed il rispetto degli obiettivi, dei 

piani e dei programmi ambientali, nazionali ed europei: 

- esprime il proprio parere sull’assoggettabilità delle proposte di piano o di programma 

alla VAS nei casi previsti dal comma 3 dell’art. 6 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
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- collabora con l’autorità proponente al fine di definire le forme ed i soggetti della 

consultazione pubblica, nonché l’impostazione ed i contenuti del RA e le modalità di 

monitoraggio; 

- esprime, tenendo conto della consultazione pubblica, dei pareri dei soggetti 

competenti in materia ambientale, un proprio parere motivato sulla proposta di piano e 

di programma e sul RA, nonché sull’adeguatezza del piano di monitoraggio e con 

riferimento alla sussistenza delle risorse finanziarie. 

La fase di valutazione è effettuata anteriormente all’approvazione del piano o del 

programma, ovvero all’avvio della relativa procedura legislativa, e comunque durante la 

fase di predisposizione dello stesso. Essa è preordinata a garantire che gli impatti 

significativi sull’ambiente, derivanti dall’attuazione di detti piani e programmi, siano presi in 

considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro approvazione. La VAS 

viene effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo conto dell’esigenza di razionalizzare i 

procedimenti e di evitare duplicazioni nelle valutazioni. Costituisce, per i piani e 

programmi a cui si applicano le disposizioni della parte seconda del D.lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii., parte integrante del procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti 

amministrativi di approvazione adottati senza la previa VAS, ove prescritta, sono 

annullabili per violazione di legge. 
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2. Il Piano di Gestione del rischio alluvione della Regione Sardegna 

Il PGRA è lo strumento operativo previsto dalla Direttiva Comunitaria 2007/60/CE, 

recepita a livello nazionale dal D.Lgs. n. 49/2010, che prevede i criteri per la valutazione e 

la gestione dei rischi di alluvioni atti a ridurre le conseguenze delle inondazioni sulla salute 

umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e le attività economiche. Secondo la Direttiva le 

misure per ridurre tali conseguenze dovrebbero, per quanto possibile, essere coordinate a 

livello di bacino idrografico. L’elaborazione dei Piani di gestione dei bacini idrografici e 

l’elaborazione dei Piani di gestione del rischio di alluvioni rientrano nella più complessiva 

gestione integrata dei bacini idrografici. I due atti pianificatori, tenuto conto degli obiettivi 

ambientali della Direttiva 2000/60/CE, devono essere necessariamente integrati, al fine di 

garantire un efficiente e razionale utilizzo delle risorse pur nella consapevolezza che le 

Autorità competenti e le unità di gestione sono talora differenti. 

Il PGRA riguarda tutti gli aspetti della gestione del rischio di alluvioni, in particolare la 

prevenzione, la protezione e la preparazione, comprese le previsioni di alluvione e il 

sistema di allertamento nazionale e tiene conto delle caratteristiche del bacino idrografico 

o del sottobacino interessato. Secondo l’art. 9 della Direttiva 2007/60/CE l’elaborazione, 

l’aggiornamento e la revisione del PGRA devono essere condotte con il coinvolgimento 

del pubblico e delle parti interessate, incoraggiandone la partecipazione attiva. 

Il PGRA individua strumenti operativi e di governance (quali linee guida, buone pratiche, 

accordi istituzionali, modalità di coinvolgimento attivo della popolazione) finalizzati alla 

gestione del fenomeno alluvionale in senso ampio, ovvero nelle diverse fasi della 

prevenzione, della protezione e della preparazione, al fine di ridurre quanto più possibile 

le conseguenze negative derivanti dal verificarsi dell’evento. Vengono considerati dal 

PGRA sia misure non strutturali sia misure strutturali di mitigazione del rischio, e vengono 

individuate le sinergie con le politiche di pianificazione del territorio e di conservazione 

della natura. In particolare, il PGRA è orientato al coordinamento delle politiche relative 

agli usi idrici e territoriali, in quanto tali politiche possono avere importanti conseguenze 

sui rischi di alluvioni e sulla gestione dei medesimi 

L’Autorità di Bacino della Regione Sardegna è stata istituita con la L.R. n. 19 del 6 

Dicembre 2006, al fine di perseguire l’unitario governo dei sub-bacini idrografici e 

indirizzare, coordinare e controllare le attività conoscitive, di pianificazione, di 

programmazione e di attuazione che hanno come finalità, tra l’altro, la conservazione e la 
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difesa del suolo da tutti i fattori negativi di natura fisica e antropica. La pianificazione 

esistente effettuata dall’Autorità di Bacino consiste essenzialmente nei seguenti piani: 

• Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativo a tutto il territorio 

regionale (approvato con D.P.R. n.67 del 10/07/2006 e successive varianti approvate dal 

Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino); 

• Studi, indagini, elaborazioni attinenti all’ingegneria integrata, necessari alla 

redazione dello studio denominato “Progetto di Piano Stralcio delle Fasce Fluviali della 

Regione Sardegna” di seguito denominato Piano Stralcio delle Fasce Fluviali o PSFF; 

• Piano di Tutela delle Acque (PTA) (approvato con D.G.R. n. 14/16 del 4/04/2006); 

• Piano di Gestione del Distretto idrografico della Sardegna (PGDI), di cui alla 

Direttiva 2000/60/CE, finalizzato al risanamento ed al miglioramento dei corpi idrici 

superficiali e sotterranei al fine di agevolare un utilizzo sostenibile delle risorse idriche. 
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3. La metodologia di valutazione per la VAS del PGRA. 

La metodologia adottata per la redazione della VAS del PGRA rispecchia il D.Lgs 

152/2006 e può essere ricondotta ai seguenti punti. 

Fasi metodologiche Descrizione 

Individuazione dei 

soggetti competenti in 

materia ambientale 

L’individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale è 

finalizzata all’ottenimento di osservazioni e suggerimenti relativi 

al processo di VAS, nonché di proposte di integrazione, 

correzione e modifica del DS preliminare.  

Individuazione del 

quadro programmatico 

e pianificatorio di 

riferimento 

Il quadro programmatico e pianificatorio di riferimento è costituito 

dai piani e programmi con i quali il PGRA potrebbe avere delle 

interazioni (di livello regionale e provinciale). In particolare, in tale 

fase di analisi, per ciascun piano sono individuati contenuti, 

finalità e strategie, nonché gli obiettivi rilevanti per 

l’individuazione degli obiettivi stessi del PGRA: 

Analisi ambientale e 

individuazione di un 

primo insieme di 

obiettivi 

L’analisi ambientale descrive la diagnosi della situazione 

ambientale del territorio comunale e consiste nel rilevare e 

combinare una serie di informazioni inerenti lo stato delle risorse 

naturali e le relative pressioni esercitate su queste da fattori 

antropici e/o produttivi, al fine di rilevare eventuali criticità 

ambientali che potrebbero essere condizionate dall’attuazione del 

piano e di evidenziare peculiarità del territorio che in esso 

possono essere esaltate. In particolare, tale fase è stata 

esplicitata attraverso la definizione di singole schede che 

analizzano le tematiche individuate per l’analisi ambientale del 

PGRA attraverso la definizione di indicatori.  

Analisi di coerenza 

esterna e il 

completamento 

dell’insieme degli 

obiettivi 

L’analisi di coerenza esterna è finalizzata a verificare se gli 

obiettivi di piano scelti siano coerenti con le strategie individuate 

dai piani e programmi di riferimento. In questa attività, per ogni 

piano analizzato nel quadro programmatico e pianificatorio di 

riferimento verranno individuati gli obiettivi che andranno a 
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completare l’insieme di obiettivi del PGRA. 

Analisi di coerenza 

interna 

L’analisi di coerenza interna è finalizzata a verificare se gli 

obiettivi del piano che si sta valutando, siano coerenti tra loro 

attraverso la definizione di un quadro logico, che integri i risultati 

dell’analisi della coerenza esterna, dell’analisi ambientale e della 

contestualizzazione dei criteri di sostenibilità, e del PGRA, in un 

unico sistema di obiettivi, in cui quelli del PGRA sono il 

riferimento per definire una coerenza complessiva che internalizzi 

tutti gli obiettivi in un'unica cornice di relazioni concettuali. 

Definizione e 

valutazione degli 

scenari 

La definizione delle alternative, condotta contestualmente alla 

formulazione degli obiettivi e delle linee d’azione, si basa sulle 

questioni specifiche del piano, rispetto alle quali è possibile 

formulare scelte differenti da quelle intraprese nella fase iniziale 

di formulazione degli obiettivi, rendendo il PGRA maggiormente 

orientato alla tutela delle risorse ambientali e al paradigma dello 

sviluppo sostenibile. In relazione a ciò sono stati individuati 

diversi scenari e valutati, seppure in termini qualitativi, se e in che 

misura essi consentono di raggiungere gli obiettivi fissati. Gli 

scenari individuati sono: 

Stima degli effetti 

ambientali 

L’individuazione e la valutazione degli effetti ambientali 

riconducibili all’attuazione delle azioni di piano è funzionale sia ad 

una eventuale ridefinizione di obiettivi che presentino particolari 

effetti sull’ambiente, sia per la definizione del sistema di 

monitoraggio da implementare in fase di attuazione del piano. 

Infatti, un effetto ambientale può essere identificato come 

variazione di un indicatore di stato relativo ad una componente 

ambientale, e può essere positivo, negativo o neutro, a seconda 

che sia legato ad un miglioramento, ad un peggioramento o ad 

un mantenimento dello stato della componente ambientale. 

Definizione del piano 

di monitoraggio 

La definizione del piano di monitoraggio è finalizzata a controllare 

l’evoluzione degli effetti ambientali significativi derivanti 

dall’attuazione del PGRA, in modo da poter intervenire 
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tempestivamente attraverso opportune misure correttive. In 

definitiva, il piano di monitoraggio dovrebbe definire: gli elementi 

da monitorare, gli indicatori da utilizzare, la fonte di reperimento 

dei dati, le modalità e la periodicità di aggiornamento, le soglie 

critiche in base alle quali procedere ad attivare misure di ri-

orientamento del piano e le modalità di implementazione del 

sistema di monitoraggio. 

Sintesi non tecnica 
La sintesi non tecnica contiene tutte le informazioni presenti nel 

RA in forma comprensibile anche per i “non addetti ai lavori”. 

Tabella 1: La descrizione della metodologia di valutazione utilizzata per la VAS del PGRA 
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4. La definizione degli obiettivi del PGRA 

Tale sezione illustra i contenuti previsti al punto a) dell’allegato VI del D. Lgs. 152/2006: 

“Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto 

con altri pertinenti piani o programmi;” 

Gli obiettivi generali del PGRA sono coerenti con quelli indicati nell’art. 7 della direttiva 

vengono riportati qui di seguito: 

Obiettivo Generale 1 (OG1): riduzione delle conseguenze negative delle alluvioni per la 

salute umana e il rischio sociale. 

Obiettivo Generale 2 (OG2): riduzione delle conseguenze negative delle alluvioni per 

l’ambiente. 

Obiettivo Generale 3 (OG3): riduzione delle conseguenze negative delle alluvioni per il 

patrimonio culturale. 

Obiettivo Generale 4 (OG4) riduzione delle conseguenze negative delle alluvioni per le 

attività economiche. 

I quattro obiettivi sono ampiamente rappresentabili e riconoscibili i diversi aspetti inerenti 

ai corrispondenti beni esposti. Con riguardo ai possibili contenuti da assegnare agli 

obiettivi sopraccitati e che conseguono alla tutela dei rispettivi beni esposti, i quattro 

obiettivi generali si possono declinare nei seguenti obiettivi specifici, riportati nella tabella 

che segue. 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 

 

 

1.Salute umana e 

rischio sociale 

1.1 Mitigazione del rischio per la vita e la salute, sia come impatto 

immediato che come conseguenza secondaria, come ad esempio 

ciò che potrebbe scaturire dall'inquinamento o dall'interruzione di 

servizi correlati alla fornitura e al trattamento di acqua, e che 

comporterebbe incidenti 

1.2 Mitigazione dei danni ai sistemi che assicurano la sussistenza 

come reti elettriche e idriche e i sistemi strategici come ospedali, 

scuole, università, case di cura, di accoglienza, municipi, 

prefetture, caserme, carceri,…) 
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2. Ambiente 

2.1 Salvaguardia delle aree protette ai sensi della WFD dagli 

effetti negativi dovuti a possibile inquinamento  

2.2 Mitigazione degli effetti negativi permanenti o a lungo termine 

per lo stato ecologico dei corpi idrici ai sensi della WFD, con 

riguardo al raggiungimento degli obiettivi ambientali di cui alla 

direttiva 2000/60/CE 

2.3 Riduzione del rischio da fonti di inquinamento come IPPC 

(Integrated Pollution Prevention and Control), o fonti puntuali o 

diffuse 

3.Patrimonio 

culturale 

3.1 Mitigazione dei possibili danni dovuti ad eventi alluvionali sul 

sistema del paesaggio 

3.2 Salvaguardia del patrimonio dei beni culturali, storici ed 

architettonici esistenti, compresi siti archeologici, monumenti, 

musei, edifici. 

 

 

 

4. Attività 

economiche 

4.1 Mitigazione dei danni alla rete infrastrutturale di trasporto 

(strade, autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc) 

4.2 Mitigazione dei danni alle infrastrutture di servizio e che 

consentono il mantenimento delle attività economiche (centrali e 

reti elettriche, idropotabili, impianti di trattamento delle acque, 

impianti di depurazione, ecc) 

4.3 Mitigazione dei danni alle attività agricole e rurali in generale 

(allevamenti, coltivazioni, attività selvicolturali, pesca, estrazione 

mineraria) 

4.4 Mitigazione dei danni al sistema economico e produttivo 

(pubblico e privato), alle attività commerciali e industriali 

Mitigazione dei danni alle proprietà immobiliari 
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5. L’iter della VAS e dell’approvazione del Piano 

La procedura di VAS del Piano di gestione del rischio di alluvioni della Sardegna ha preso avvio 

con l’approvazione, ai sensi dell’art. 66 del D.Lgs. 152/2006 del documento di Valutazione 

Globale Provvisoria (VGP) avvenuto con la Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 1 del 

03/12/2014. 

Successivamente, al fine di rispettare la previsione dell’art. 66 del D.Lgs. 152/2006 che prescrive 

di pubblicare il Progetto di Piano un anno prima dell’entrata in vigore del piano stesso, con la 

Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 1 del 18/12/2014 è stato approvato il Progetto di 

Piano. Di tale approvazione in data 22/12/2015 è stata data comunicazione alle parti interessate 

(soggetti competenti in materia ambientale) e all’autorità competente; con questa comunicazione, 

e con la pubblicazione del progetto del piano, è stata avviata la fase di 6 mesi previsti per la 

partecipazione attiva del pubblico.  

Con la stessa deliberazione n. 1 del 18/12/2014, in adempimento delle previsioni dell’art. 13 dello 

stesso decreto, è stato approvato il Rapporto preliminare di VAS; in data 23/12/2014 l’Autorità di 

bacino regionale ha comunicato l’approvazione ai soggetti competenti in materia ambientale e 

all’autorità competente, che in data 30/12/2014 ha avviato le consultazioni con il pubblico per la 

VAS.  

Per queste consultazioni il D.Lgs. 152/2006 fissa una durata di 90 giorni, pertanto il periodo di 

consultazione pubblica sul Rapporto preliminare di VAS è terminato il 30/03/2015.  

Durante i 90 giorni delle consultazioni sono stati svolti diversi incontri informativi sul Piano, sia di 

carattere generale, rivolti al pubblico non specializzato, sia di carattere tecnico, rivolti a enti 

pubblici e consorzi. Durante gli incontri i soggetti competenti in materia ambientale e i Comuni 

dell’intero territorio regionale, che risultano in misura diversa direttamente interessati dalle 

conseguenze dell’alluvione, hanno manifestato le proprie esigenze e osservazioni riferite ad un 

auspicabile scenario di decisioni condivise e sostenibili sulla gestione del rischio di alluvioni ed è 

stata quindi discussa e condivisa la metodologia di redazione del PGRA. 

Inoltre, il 19/03/2015 si è svolto a Roma, presso la sede del Ministero dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare, un incontro con la Commissione tecnica di valutazione VIA/VAS, 

avente a oggetto la procedura di VAS e di consultazione pubblica del Piano. 

Durante la fase delle consultazioni, diversi soggetti competenti in materia ambientale hanno 

trasmesso le proprie osservazioni sul piano e sul Rapporto preliminare di VAS; al termine del 

periodo di consultazioni anche l’autorità competente ha trasmesso il proprio Parere di scoping del 
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29/05/2015 nel quale erano riportate le osservazioni e le raccomandazioni da recepire nel 

Rapporto ambientale.  

Tutte le osservazioni pervenute al termine della fase di consultazione sono state esaminate, 

valutate e qualora ritenute accoglibili, sono state opportunamente recepite nel Rapporto 

ambientale e nella proposta di Piano; le risultanze di tali valutazioni sono riportate nel capitolo 

“Recepimento delle osservazioni pervenute”. 

Il 22/06/2015 si è concluso il periodo di sei mesi previsto dall’art.66 del D.Lgs. 152/2006 

relativamente alla partecipazione attiva, ma nessuna osservazione è stata trasmessa in merito 

dalle parti interessate. 

Sulla base delle indicazioni pervenute dall’autorità competente e dai soggetti competenti in materia 

ambientale, ai sensi dell’art. 13 c.5 del D.Lgs. 152/2006 è stata redatta la Proposta di Piano e il 

relativo Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica e la Valutazione di incidenza 

ambientale, approvati con la Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 1 del 30/07/2015.  

Di tale approvazione è stata data comunicazione con apposito avviso sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana n. 215 del 16/09/2015 e con nota del 18/09/2015 all’autorità competente 

e ai Soggetti competenti in materia ambientale; la pubblicazione sulla GURI ha dato avvio al 

periodo di consultazione di 60 giorni previsto dall’art.14, c.3 del D.Lgs. 152/2006, durante il 

quale chiunque ha potuto prendere visione degli elaborati di piano e della VAS e trasmettere le 

proprie osservazioni.  

I documenti oggetto di consultazione sono stati pubblicati sul sito dell’Autorità di bacino e sono 

stati resi consultabili negli uffici della stessa Autorità. 

Al fine di consentire la più ampia consultazione degli elaborati del Piano, in data 21/09/2015 è 

stato svolto ad Abbasanta (OR) un incontro informativo rivolto ai soggetti competenti in materia 

ambientale e al pubblico; durante l’incontro sono stati illustrati gli elaborati della Proposta di piano 

approvata il 30/07/2015 e sono state esplicitate le modalità con cui era possibile trasmettere le 

osservazioni al Piano e ai documenti di VAS. 

Il 16/11/2015 ha avuto termine il periodo di consultazione sulla proposta di Piano e sulla VAS, 

durante il quale sono state ricevute alcune osservazioni da parte di amministrazioni pubbliche e 

soggetti privati direttamente interessati dalle misure del Piano. Tali osservazioni sono state 

esaminate e valutate e qualora ritenute ammissibili sono state recepite negli elaborati di Piano. Di 

queste osservazioni è stato dato riscontro nella Deliberazione di approvazione del Piano, e sono 

riportate di seguito nella Tabella 4 del Capitolo “8. Recepimento delle osservazioni sulla Proposta 
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di Piano”. A seguito dell’opportuna verifica delle osservazioni e del conseguente recepimento, 

sono state modificate alcune mappe di pericolosità e rischio facenti parte della Proposta di Piano. 

Con la modifica di tali mappe, l’aggiornamento di alcuni documenti già presenti nella Proposta di 

Piano e l’integrazione di alcuni elaborati di completamento delle tematiche impostate con la 

Proposta di Piano, è stata elaborata la versione finale del Piano, del Rapporto ambientale, della 

Sintesi non tecnica e della Valutazione di Incidenza ambientale, che sono stati approvati con la 

Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 1 del 17/12/2015. Di tale approvazione è stata data 

comunicazione all’autorità competente in data 29/12/2015. 
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6. L’individuazione del quadro programmatico e pianificatorio di riferimento 

L’individuazione del quadro programmatico e pianificatorio di riferimento è finalizzata 

all’identificazione degli obiettivi contenuti negli strumenti di pianificazione e 

programmazione economica, sociale e territoriale, piani rilevanti per il PGRA. Il piano 

dovrà includere, quindi, nel proprio sistema di obiettivi, cioè nella propria strategia, questi 

obiettivi, che provengono dal quadro programmatico e pianificatorio di riferimento. 

L’analisi di coerenza esterna è strutturata considerando, per ciascun piano o programma, 

i contenuti, le finalità e le strategie, mettendo in evidenza l’eventuale rilevanza per il 

sistema degli obiettivi del PGRA. 

L'analisi di coerenza con altri piani e programmi accompagna lo svolgimento del processo 

di VAS ed è volta ad individuare l’esistenza di relazioni di coerenza ed evidenziare 

elementi di incoerenza degli obiettivi del PGRA con gli altri strumenti di pianificazione 

regionali. In tal modo si intende verificare se strategie diverse possano coesistere sullo 

stesso territorio e identificare eventuali sinergie positive da valorizzare o negative da 

eliminare o compensare. 

In relazione ai Piani dei Parchi e Piani di Gestione dei Siti Natura 2000, il PGRA, deve 

tenere in considerazione gli aspetti di tutela e salvaguardia del paesaggio. Non si riporta 

un’analisi di questi piani che verranno approfonditi nel dettaglio in sede di Valutazione di 

incidenza (VInca) che costituisce l’Allegato II del presente documento. Si precisa, inoltre, 

che il PGRA ha tenuto conto nella sua definizione del quadro conoscitivo dei piani vigenti 

e dei relativi Sistemi informativi quale fonte utile a costruire il quadro conoscitivo del 

PGRA. In questa sede si è ritenuto utile richiamare e descrivere i più importanti 

programmi e piani regionali e/o di settore che si relazionano con il PGRA. 

Per effettuare tale analisi gli obiettivi generali del PGRA sono stati confrontati con gli 

obiettivi dei principali piani/programmi regionali aventi implicazioni significative 

sull’ambiente, mediante una matrice di valutazione. A ciascuna cella della matrice, 

risultante dall’incrocio tra gli obiettivi del Piano/Programma con gli obiettivi generali del 

PGRA, viene attribuito un giudizio secondo il seguente schema: 
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Coerenza diretta   

Elementi di coerenza indiretta   

Non Pertinente   

Elementi di incoerenza con la 
pianificazione 

  

 

Evidenziare le relazioni di coerenza ed eventuali elementi di incoerenza fra gli obiettivi dei 

piani/programmi considerati e quelli del PGRA ha permesso, nella fase di individuazione 

delle misure, di evidenziare le sinergie positive e di prevedere opportune misure 

compensative per quelle negative. Di seguito si riporta l’elenco dei piani e programmi 

analizzati con l’indicazione motivata degli obiettivi rilevanti per il PGRA. 

1. Piano paesaggistico regionale: In riferimento ad una prima analisi del contesto relativo 

ai temi ambientali, insediativi e storico culturali regionali sono stati individuati per tale 

Piano obiettivi che risultano rilevanti per l’individuazione degli obiettivi del PGRA. Tali 

obiettivi, mostrati nella sottostante tabella, sono stati definiti coerenti in quanto il 

territorio della Sardegna presenta una netta distinzione, dal punto di vista fisico, tra i 

centri interni e la zona costiera, anch’essa caratterizzata da un tessuto ormai 

consolidato. Questo è rappresentato dai numerosi insediamenti costieri che molto 

spesso sorgono in prossimità della rete idrografica. Il territorio sardo, proprio per 

queste sue caratteristiche fisiche e per le diversità naturalistiche ha un economia 

basata prevalentemente sull’agricoltura, la pastorizia, la pesca e per il periodo estivo 

sulle risorse turistiche della fascia costiera. In relazione a tale considerazione sarebbe 

opportuno prendere in considerazione i seguenti obiettivi considerando che gli 

interventi che verranno previsti a difesa degli eventi alluvionali dovranno essere 

orientati verso la tutela e la salvaguardia di tali risorse.  

2. Piano stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico: In riferimento ad una prima analisi 

del contesto relativo ai temi ambientali, insediativi e storico culturali regionali, gli 

obiettivi, definiti da tale Piano, risultano rilevanti per l’individuazione degli obiettivi del 

PGRA. Inoltre le mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni relative ai principali 

corsi d’acqua del distretto idrografico della Regione Autonoma della Sardegna 

discendono dal recepimento della pianificazione di settore vigente in materia di 

assetto idrogeologico. 



 
 

PRESIDÈNTZIA 

PRESIDENZA 

AUTORITA’ DI BACINO REGIONALE DELLA SARDEGNA 

Valutazione ambientale strategica - Rapporto ambientale  20 

3. Piano Stralcio delle Fasce Fluviali: In riferimento ad una prima analisi del contesto 

relativo ai temi ambientali, insediativi e storico culturali regionali, i seguenti obiettivi, 

definiti da tale Piano, risultano rilevanti per l’individuazione degli obiettivi del PGRA. 

Inoltre le mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni relative ai principali corsi 

d’acqua del distretto idrografico della Regione Autonoma della Sardegna discendono 

dal recepimento della pianificazione di settore vigente in materia di assetto 

idrogeologico. 

4. Piano di gestione del distretto idrografico: In riferimento ad una prima analisi del 

contesto relativo ai temi ambientali, insediativi e storico culturali regionali, gli obiettivi, 

definiti da tale Piano, risultano rilevanti per l’individuazione degli obiettivi del PGRA. Il 

piano infatti va ad integrarsi con il contesto della pianificazione in materia di risorse 

idriche, quindi a completamento di tali obiettivi. La direttiva 2000/60/CE prevede che il 

PGRA debba essere coordinato con il Piano di gestione del distretto idrografico, in 

modo da sfruttare le sinergie tra i due strumenti. Le misure di ritenzione naturale delle 

acque sono un esempio di misure che possono contribuire simultaneamente alla 

realizzazione degli obiettivi della direttiva Acque e a quelli della direttiva Alluvioni, 

rafforzando e preservando la capacità naturale di ritenzione e stoccaggio delle falde 

acquifere, del suolo e degli ecosistemi. 

5. Il Piano stralcio di bacino regionale per l’utilizzo delle risorse idriche: In riferimento ad 

una prima analisi del contesto relativo ai temi ambientali, insediativi e storico culturali 

regionali, gli obiettivi, definiti dal piano, risultano rilevanti per l’individuazione degli 

obiettivi del PGRA. Il piano infatti va ad integrarsi con il contesto della pianificazione in 

materia di risorse idriche, quindi a completamento di tali obiettivi.  

6. Piano di tutela delle acque: In riferimento ad una prima analisi del contesto relativo ai 

temi ambientali, insediativi e storico culturali regionali, i seguenti obiettivi, definiti da 

tale Piano, risultano rilevanti per l’individuazione degli obiettivi del PGRA. Il piano 

infatti va ad integrarsi con il contesto della pianificazione in materia di risorse idriche, 

quindi a completamento di tali obiettivi. Gli obiettivi ritenuti più coerenti risultano 

pertanto i seguenti: 

 raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità fissati dal D.Lgs.n. 152 

del 1999 e suoi collegati per i diversi corpi idrici; 

 recupero e salvaguardia delle risorse naturali e dell’ambiente per lo sviluppo delle 

attività produttive, specialmente di quelle turistiche. Tale obiettivo dovrà essere 

perseguito con maggiore attenzione e con strumenti adeguati in particolare negli 



 
 

PRESIDÈNTZIA 

PRESIDENZA 

AUTORITA’ DI BACINO REGIONALE DELLA SARDEGNA 

Valutazione ambientale strategica - Rapporto ambientale  21 

ambienti costieri, in quanto rappresentativi di potenzialità economiche di 

fondamentale importanza per lo sviluppo regionale; 

 raggiungimento dell’equilibrio tra fabbisogni idrici e disponibilità, per garantire un 

uso sostenibile della risorsa idrica, compatibilmente con le differenti destinazioni 

d’uso. 

7. Piano forestale ambientale regionale: In riferimento all’analisi del contesto relativo ai 

temi ambientali, insediativi e storico culturali regionali, i gli obiettivi, definiti da tale 

Piano, risultano rilevanti per l’individuazione degli obiettivi del PGRA. 

8. Piano regolatore generale degli acquedotti: In riferimento ad una prima analisi del 

contesto relativo ai temi ambientali, insediativi e storico culturali regionali, gli obiettivi, 

definiti da tale Piano, risultano rilevanti per l’individuazione degli obiettivi del PGRA. 

9. Documento Strategico Unitario della Regione Sardegna: In riferimento al territorio 

regionale, tra gli obiettivi specifici associati agli undici obiettivi tematici della Strategia 

Regionale, risultano rilevanti per l’individuazione degli obiettivi del PGRA i seguenti 

obiettivi: 

 riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera; 

 riduzione del rischio di desertificazione; 

 miglioramento del servizio idrico integrato per usi civili e riduzione delle perdite di 

rete di acquedotto;  

 mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici; 

 contribuire ad arrestare la perdita di biodiversità terrestre e marina, anche legata al 

paesaggio rurale e mantenendo e ripristinando i servizi eco-sistemici. 

10. Piano regionale dei trasporti: In riferimento al territorio regionale gli obiettivi non 

risultano rilevanti per l’individuazione degli obiettivi del PGRA. 

11. Piano regionale di sviluppo turistico sostenibile: L’incremento della presenza di turisti 

provenienti da mercati con elevata capacità di spesa, della diffusione e della visibilità 

delle produzioni locali di qualità sul mercato turistico impatta a più livelli sul sistema 

economico, generando una creazione di valore aggiunto che è funzione diretta del 

numero di presenze e della spesa media pro-capite effettuata. Questo gioca un ruolo 

molto importante nella definizione degli obiettivi del PGRA, visto che un settore 

turistico sviluppato secondo criteri di rispetto ambientale genera un incremento degli 

introiti soprattutto in una regione insulare. 

12. Piano turistico regionale: In riferimento all’analisi di contesto relativo al turismo 

regionale, tra gli obiettivi definiti da tale Piano quelli che risultano rilevanti per 

l’individuazione degli obiettivi del PGRA sono i seguenti: 
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 mantenimento un’elevata qualità ambientale. 

Tale obiettivo viene preso in considerazione perché, dei possibili obiettivi del PGRA 

con azioni ed interventi specifici in prossimità delle zone costiere o in presenza di 

peculiarità paesaggistische dovranno tenere conto delle caratteristiche dei luoghi 

senza causarne il deturpamento e quindi una possibile minaccia, qualora si trattasse 

di luoghi  dalle alte potenzialità turistiche. 

13. Programma d’Azione Coste: In riferimento all’analisi del contesto relativo al tema 

delle peculiarità paesaggistiche del territorio sardo, l’obiettivo definito da tale che risultano 

rilevanti per l’individuazione degli obiettivi del PGRA è il seguente: 

 individuazione delle aree costiere a maggiore criticità, nelle due distinte categorie 

“spiagge” e “coste rocciose”, prioritarie rispetto a scenari di indirizzo 

programmatico. 

Il sistema costiero infatti rappresenta una componente fondamentale del territorio sardo. 

E’ importante quindi una profonda conoscenza della geomorfologia del territorio per 

poterne determinare i fattori che determinano problematiche quali l’avanzamento o 

l’arretramento della linea di riva, ed eventualmente prevedere, qualora fossero necessari, 

interventi di protezione e riqualificazione del compendio dunale e di spiaggia. All’interno 

del PAC, si possono trovare dei riferimenti utili per completare il quadro conoscitivo sul 

territorio sardo. 

14. Piano d’ambito: In riferimento ad una prima analisi del contesto relativo al tema delle 

risorse idriche, gli obiettivi definiti da tale Piano risultano rilevanti per l’individuazione degli 

obiettivi del PGRA. 

15.  Piano regionale di gestione dei rifiuti speciali: Si ritiene che gli obiettivi elaborati dal 

Piano non siano pertinenti con gli obiettivi del PGRA. L’unico obiettivo che viene 

identificato come avente coerenza indiretta è il seguente: 

 perseguire l’integrazione con le politiche per lo sviluppo sostenibile, al fine di 

contrastare il fenomeno dei cambiamenti climatici, favorendo la riduzione delle 

emissioni climalteranti. 

16. Piano regionale di protezione, decontaminazione, smaltimento e bonifica 

dell'ambiente ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto: In riferimento ad una 

prima analisi del contesto relativo al tema delle risorse idriche, gli obiettivi definiti da tale 

Piano che risultano rilevanti per l’individuazione degli obiettivi del PGRA sono i seguenti: 

 assicurare la salute delle persone e la promozione del benessere dei cittadini. 
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Gli altri obiettivi invece non si ritengono pertinenti. 

17. Piano energetico ambientale regionale: Si ritiene che gli obiettivi del PEAR risultano non 

pertinenti con gli obiettivi del PGRA. 

18. Piano regionale delle attività estrattive: In riferimento ad una prima analisi del contesto 

relativo al tema delle risorse idriche, gli obiettivi definiti da tale Piano che risultano avere 

coerenza indiretta per l’individuazione degli obiettivi del PGRA sono i seguenti: 

 incrementare il numero e la qualità degli interventi di recupero ambientale delle 

cave dismesse e non recuperate; 

 incrementare nell’esercizio delle attività estrattive il ricorso alle buone pratiche di 

coltivazione mineraria e di recupero ambientale; 

Gli altri obiettivi invece non si ritengono pertinenti. 

19. Programma di sviluppo rurale: In riferimento ad una prima analisi del contesto relativo al 

tema delle risorse idriche, gli obiettivi definiti da tale Piano risultano avere coerenza 

indiretta per l’individuazione degli obiettivi del PGRA. 

20. Piani di gestione delle aree SIC: In riferimento ad una prima analisi del contesto relativo al 

tema delle risorse idriche, gli obiettivi definiti da tale Piano che risultano avere coerenza 

diretta per l’individuazione degli obiettivi del PGRA sono stati esaminati nello specifico nel 

documento di Vinca, che costituisce l’Allegato II del RA. 

21. Piano regionale di prevenzione, conservazione e risanamento della qualità dell’aria 

ambiente: Considerando una prima analisi del contesto ambientale e le criticità ambientali 

legate al territorio e inerenti lo stato di qualità dell’aria, è possibile affermare che gli obiettivi 

di tale piano risultano direttamente e indirettamente coerenti con gli obiettivi del PGRA. 

22. Piano di bonifica dei siti inquinati: Considerando una prima analisi del contesto ambientale 

e le criticità ambientali legate al territorio e inerenti lo stato dei siti inquinati, è possibile 

affermare che gli obiettivi di tale piano  

 la realizzazione di bonifiche o messa in sicurezza secondo le priorità di intervento 

individuate nel piano medesimo; 

 il risanamento delle zone contaminate sia di proprietà privata che pubblica; 

 lo sviluppo dell’attività di prevenzione; 

vengono considerati elementi di coerenza indiretta. 

23. Programma d’azione per la zona vulnerabile da nitrati di origine agricola di Arborea (2006): 

Considerando l’analisi del contesto ambientale e le criticità ambientali legate al territorio e 

inerenti lo stato delle zone vulnerabili ai nitrati, è possibile affermare che l’obiettivo di tale 

piano  
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 risanamento e protezione dei corpi idrici superficiali e sotterranei; 

 viene considerato elemento di coerenza diretta, mentre l’obiettivo  

 miglioramento delle strategie di gestione delle deiezioni animali negli allevamenti 

intensivi e regolamentazione dell’uso degli effluenti da allevamento in agricoltura; 

 viene considerato elemento di coerenza indiretta. 

Nel settore agricolo, l’ultima relazione sulla direttiva Nitrati indicava un lieve miglioramento 

per quanto riguarda l’inquinamento da nitrati delle acque sotterranee evidenziando nel 

contempo la necessità di ulteriori azioni per ridurre ed evitare l’inquinamento, come 

confermato dall’analisi dei piani di misure comunicati dagli Stati membri. Nonostante il fatto 

che il 63% dei distretti idrografici abbia indicato che l’attuazione della direttiva Nitrati non 

sia sufficiente per affrontare l’inquinamento diffuso ai livelli necessari per garantire il 

conseguimento degli obiettivi fissati dalla direttiva Acque, non sono state aggiunte le dovute 

misure per colmare le lacune residue. L’inquinamento diffuso, d’origine prevalentemente 

agricola, colpisce in modo significativo il 90% dei distretti idrografici, il 50% dei corpi idrici 

superficiali e il 33% dei corpi idrici sotterranei dell’UE. 

Nonostante alcuni progressi nel calo dell’uso di fertilizzanti minerali, si riscontrano ancora 

numerose lacune nelle misure di base adottate dagli Stati membri per far fronte alle 

pressioni agricole, come l’assenza di misure atte a controllare le emissioni di fosfati e nitrati 

esterne alle zone vulnerabili ai nitrati stabilite dalla direttiva Nitrati. 

24. Piano regionale di gestione dei rifiuti – Sezione dei rifiuti urbani: Considerando l’analisi del 

contesto ambientale e le criticità ambientali legate al territorio e inerenti lo stato della 

gestione dei rifiuti si può affermare che molti degli obiettivi del PGRA presentano una 

coerenza indiretta con quelli del piano in esame. 

25. Piano irriguo nazionale: Considerando l’analisi del contesto ambientale e le criticità 

ambientali legate al territorio e inerenti la gestione della risorsa idrica si può affermare che 

molti degli obiettivi del PGRA presentano una coerenza diretta e indiretta con quelli del 

piano in esame. 

26. Piano strategico provinciale di Olbia Tempio: Considerando l’analisi del contesto 

ambientale e le criticità ambientali legate al territorio e inerenti lo stato della gestione della 

provincia di Olbia Tempio si può affermare che molti degli obiettivi del PGRA presentano 

una coerenza indiretta e diretta con quelli del piano in esame. 

27. Piano provinciale di gestione dei rifiuti urbani della Provincia Olbia Tempio: Considerando 

l’analisi del contesto ambientale e le criticità ambientali legate al territorio e inerenti lo stato 

della gestione della provincia di Olbia Tempio si può affermare che molti degli obiettivi del 

PGRA presentano una coerenza indiretta con quelli del piano in esame. 
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28. Piano Provinciale sulla raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati della Provincia di 

Cagliari: Considerando l’analisi del contesto ambientale e le criticità ambientali legate al 

territorio e inerenti lo stato della gestione della provincia di Cagliari si può affermare che 

molti degli obiettivi del PGRA presentano una coerenza indiretta con quelli del piano in 

esame. 

29. Strategia Nazionale per l’Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNACC). La Sardegna, 

per la sua posizione centrale nel Mediterraneo, ha riconosciuto l'importanza di prendere 

un’iniziativa concreta e significativa per attrezzarsi ad affrontare gli effetti dei cambiamenti 

climatici. In riferimento alle influenze che i cambiamenti climatici potrebbero comportare 

nell’analisi degli scenari di rischio alluvioni compresi nel PGRA, appare opportuno 

specificare che sia la Direttiva comunitaria 2007/60/CE sia il D.Lgs. 49/2010 prevedono che 

ogni sei anni venga effettuato il riesame e l’eventuale aggiornamento dei piani di gestione 

del rischio di alluvioni, tenendo conto delle probabili ripercussioni dei cambiamenti climatici 

sul verificarsi delle alluvioni. In questa fase di prima approvazione, il PGRA esplicita le 

analisi di tipo generale in merito alle manifestazioni di cambiamenti climatici ed agli effetti 

sull'idrologia di piena, nonostante gli scenari dei cambiamenti climatici attualmente 

disponibili non forniscano dati idrologici congruenti con il grado di dettaglio assunto per le 

elaborazioni idrologiche ed idrauliche connesse alla mappatura della pericolosità. Inoltre, 

nell'ambito delle attività di ricerca nazionale e comunitaria non è stato ancora definito un 

orientamento generale di riferimento su come tener conto degli effetti dei cambiamenti 

climatici sulla mappatura della pericolosità di alluvione. 
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7. Valutazione della coerenza degli obiettivi del PGRA con gli obiettivi internazionali, nazionali e 

regionale della sostenibilità ambientale. 

Prima di affrontare l’analisi di coerenza interna è stata valutata la coerenza degli obiettivi 

del PGRA con gli obiettivi internazionali, nazionali e regionali concernenti la sostenibilità 

ambientale. E’ stata inoltre affrontata la questione dei cambiamenti climatici, evidenziando 

come le misure di prevenzione, protezione e preparazione previste dal piano sono 

orientate, laddove possibile, a favorire la resilienza dei sistemi coinvolti, in un ottica di 

“adattamento”. Lo sviluppo del Piano diviene un’occasione importante e innovativa per 

elaborare nuovi strumenti e metodologie di approccio in termini di condivisione della 

conoscenza e dell'esperienza del comportamento dei corsi d’acqua, sulla cultura 

connessa a questi fenomeni naturali e sulle migliori pratiche, anche in un’ottica di 

adattamento alle probabili ripercussioni dei cambiamenti climatici sul verificarsi delle 

alluvioni, così da rendere più efficaci i dispositivi tecnici, amministrativi e associativi già 

messi in atto su questa problematica. 

A seguire, la coerenza interna viene definita dall’individuazione del sistema delle relazioni, 

concettualmente rappresentato dal quadro logico della VAS, in cui si riconoscono e si 

integrano, in termini tecnico-applicativi, gli obiettivi derivanti dal quadro programmatico e 

pianificatorio con quelli derivanti dall’analisi ambientale, cioè dalla contestualizzazione, 

con riferimento al territorio sardo, dei criteri di sostenibilità ambientale e quelli del PGRA.  

Per verificare tale coerenza del PGRA con le strategie di sostenibilità è stata analizzata la 

rispondenza degli obiettivi dello stesso con gli obiettivi di sviluppo sostenibile sia a livello 

comunitario che a livello nazionale e regionale. 

Per valutare la coerenza del Piano con le strategie di sostenibilità ambientale è 

necessario stabilire un quadro di obiettivi di sostenibilità di riferimento tratti dall’analisi 

delle strategie per lo sviluppo sostenibile e delle normative a livello europeo, nazionale e 

regionale. Dall’analisi della nuova Strategia europea in materia di sviluppo sostenibili, 

dalla Convezione Europea sul Paesaggio e dal Manuale per la valutazione ambientale dei 

Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione Europea, 

sono state identificate le seguenti tematiche strategiche: 

1. Cambiamenti climatici e energia pulita;  

2. Conservazione e gestione delle risorse naturali; 

3. Consumo e produzione sostenibili;  

4. Trasporti sostenibili;  
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5. Salute pubblica; 

6. Risorse culturali e paesaggio 

A queste sono state associate le componenti e tematiche ambientali del PGRA 

riportate in tabella: 

Tematiche ambientali strategiche Componenti e tematiche ambientali del PGRA 

Cambiamenti climatici ed energia pulita Aria e clima 

Conservazione e gestione delle risorse 

naturali 

Acqua; suolo; flora fauna e biodiversità; sistema 

costiero 

Consumo e produzione sostenibili Rifiuti 

Trasporti sostenibili Mobilità e trasporti 

Salute pubblica Sistema insediativo demografico; sistema 

economico e produttivo 

Risorse culturali e paesaggio Paesaggio e assetto storico culturale 

Tabella 2. Sintesi delle componenti ambientali individuate e coerenti con il quadro normativo sulla 

sostenibilità ambientale 

 

Tra le componenti e le tematiche ambientali identificate in tabella sono state 

selezionate quelle di particolare interesse per il PGRA (acqua, suolo, biodiversità, flora 

e fauna, patrimonio culturale, architettonico e archeologico, paesaggio) e sono state 

messe in relazione con gli obiettivi di sostenibilità generali tratti dalla Strategia 

europea per lo sviluppo sostenibile, dalla Strategia di azione Ambientale per lo 

sviluppo sostenibile in Italia (Del. CIPE luglio 2002), dal 6° Programma comunitario di 

azione in materia d’ambiente, dalla Convenzione europea del paesaggio e Manuale 

per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei 

Fondi strutturali dell’Unione Europea. 
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8. L’analisi ambientale del contesto di riferimento e l’individuazione delle criticità 

L’analisi ambientale, descrive la diagnosi della situazione ambientale del territorio e 

consiste nell’esaminare lo stato qualitativo di una serie di componenti ambientali 

rappresentative del territorio in esame. Per poter valutare gli impatti del PGRA si è 

proceduto ad analizzare il contesto in cui il piano andrà ad agire. Al fine di ottenere 

una valutazione il più possibile esaustiva con il minor grado di soggettività possibile e 

di individuare misure correttive in caso di impatti negativi, nell’analisi ci si avvarrà del 

modello DPSIR proposto ed adottato dall'Agenzia Europea per l'Ambiente e così 

articolato: 

- Determinanti (Driving forces) cause primarie delle criticità e cioè tutte le attività sia 

antropiche che naturali che hanno un effetto sull’ambiente; 

- Pressioni (Pressures) possono essere definite come le modalità con le quali le 

determinanti esercitano la loro azione sull’ambiente; 

- Stati (State) indica lo stato di qualità dei vari comparti ambientali; 

- Impatti (Impacts) derivano dalle pressioni esercitate sull’ambiente (associazione 

causa/effetto) e comprendono gli effetti causati dall’alterazione dello stato 

dell’ambiente; 

- Risposte (Responses) consistono nell’insieme delle politiche, strategie e misure atte 

a ripristinare le condizioni di sostenibilità delle pressioni sul sistema ambientale. 

Il modello DPSIR consente di mettere in relazione le varie informazioni che descrivono 

lo stato e le modificazioni di un contesto ambientale secondo uno schema logico. In 

generale, le determinanti sono ciò che genera una pressione. La pressione, a sua 

volta, agendo sullo stato dell’ambiente provoca un impatto, ovvero una modificazione 

(positiva o negativa) dello stato. Le risposte sono le azioni che vengono poste in 

essere per rendere minimi gli impatti negativi e massimi quelli positivi. Nel presente 

capitolo si riporta l’analisi del contesto socio economico e ambientale per gli aspetto 

ritenuti maggiormente pertinenti all’ambito nel quale il PGRA si inserisce.  

Per ogni componente ambientale è stata costruita una scheda che prevede una parte 

descrittiva dello stato dell’ambiente e un’altra relativa all’analisi quantitativa e 

qualitativa dello stesso. 
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Ogni componente ambientale è stata descritta attraverso opportuni indicatori di stato o 

di contesto, riportati nell’Allegato IB al presente Rapporto Ambientale. Le componenti 

ambientali proposte per l’analisi ambientale del territorio regionale sono: 

1. acqua; 

2. suolo; 

3. flora fauna e biodiversità; 

4. paesaggio e assetto storico-culturale; 

5. assetto insediativo e demografico; 

6. sistema economico produttivo; 

7. mobilità e trasporti; 

8. clima; 

9. sistema costiero; 

10. aria e rumore; 

11. rifiuti. 

Di seguito è riportata una breve descrizione delle singole componenti e una tabella 

riassuntiva che mostra le possibili interazioni del piano sulle componenti. 
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9. La valutazione dei possibili impatti significativi sulle componenti ambientali. 

Per assicurare che nella redazione del Piano si tenga conto di eventuali impatti 

negativi a carico dei temi/comparti ambientali, socio-economici, paesaggio e beni 

culturali, nel Rapporto Ambientale sono stati Illustrati gli impatti negativi sull’ambiente 

derivanti dall’attuazione del PGRA e le misure preventive per impedirli, ridurli o 

compensarli.  

Sono stati evidenziati gli impatti positivi al fine di illustrare il contributo del piano alla 

protezione e miglioramento dell’ambiente. La valutazione degli impatti è un‘attività non 

semplice e affetta da un certo grado di incertezza, soprattutto quando si effettua la 

valutazione di Piani strategici come il PGRA che generalmente definisce gli obiettivi e 

traccia le linee generali di azione. In esso alcune misure sono direttamente attuabili o 

già attuate, mentre altre necessitano di approfondimenti conoscitivi o viene 

demandato ad altri piani subordinati la definizione di specifiche misure attuative. 

I potenziali impatti ambientali del Piano possono essere individuati e valutati 

sistematicamente attraverso diversi strumenti che discendono dalle valutazioni 

ambientali dei progetti (procedure di VIA). Uno degli strumenti più collaudati è quello 

della matrice di impatto, tipicamente costruita ponendo nelle righe le azioni del piano e 

nelle colonne le componenti ambientali individuate come pertinenti. 

Le azioni di prevenzione, preparazione e protezione previste dal PGRA sono 

assicurate attraverso l’attuazione di misure di intervento che sono state distinte nelle 

seguenti categorie: 

- misure strutturali  

- misure non strutturali 

Le misure strutturali prevedono la realizzazione di opere di protezione del territorio 

mentre quelle non strutturali implicano la realizzazione di azioni conoscitive e di 

studio, manutenzione attiva del territorio, riqualificazione, delocalizzazione, 

monitoraggio e prevenzione.  

Le misure non strutturali rappresentano studi, monitoraggi e modellizzazioni che 

generalmente sono propedeutiche all‘individuazione di misure e azioni d‘intervento 

specifiche. L’attuazione di misure non strutturali, di carattere organizzativo e strategico 

consente di migliorare la conoscenza e la gestione del territorio dal punto di vista 

idrogeologico, e conseguentemente di instaurare politiche di gestione del territorio a 

lungo termine.  
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Il livello di analisi della VAS permette di focalizzare l’attenzione ad ampia scala 

territoriale, finalizzato a valutare e migliorare la sostenibilità del Piano e individuare le 

principali criticità sulle quali intervenire. In fase di applicazione del Piano e 

realizzazione degli interventi in esso previsti sarà possibile localizzare e quantificare in 

maniera più precisa gli eventuali effetti negativi previsti in questa sede e mettere in 

atto le opportune misure di mitigazione. Tale livello di valutazione sarà certamente 

sviluppato nella fase attuativa del PGRA e nelle procedure di VIA (per le opere 

assoggettate) o di VInca (nel caso l’opera ricada in un’area appartenente alla rete 

Natura 2000). 

Le componenti ambientali individuate come pertinenti ed estrapolate dal capitolo 

dedicato all’analisi del contesto ambientale sono le seguenti: 

1. assetto demografico; 

2. salute umana; 

3. comparto agricolo e zootecnico; 

4. settore industriale; 

5. turismo; 

6. pesca; 

7. mobilità e trasporti; 

8. energia; 

9. acqua; 

10. suolo; 

11. aria e rumore 

12. clima; 

13. sistema costiero; 

14. rifiuti; 

15. paesaggio e assetto storico culturale; 

16. flora, fauna e biodiversità; 

17. aree naturali protette. 

Rispetto a tali aspetti è stata fatta la valutazione degli impatti positivi/negativi delle 

azioni di piano. Occorre precisare che per gli aspetti flora, fauna e biodiversità nonché 

aree naturali protette si rimanda ad una più approfondita analisi in sede di Vinca, 

costituente parte integrante del RA (Allegato II). 
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La matrice di valutazione di impatto utilizzata è costruita ponendo nelle righe le misure 

del piano, suddivise in misure strutturali e non strutturali, e nelle colonne le tematiche 

ambientali individuati come pertinenti e sopra riportati. A ciascuna cella della matrice 

di valutazione, risultante dall’incrocio tra una misura e una componente ambientale, 

viene attribuito un giudizio (effetto positivo, neutro o negativo) formulato da un gruppo 

multidisciplinare di esperti (approccio expert judgement). È necessario sottolineare 

che il giudizio attribuito risulta dalla somma degli effetti positivi e negativi che talvolta 

la stessa misura esplica rispetto a una determinata tematica ambientale. Tali misure 

potrebbero presentare effetti negativi non evidenziati nel giudizio in quanto 

ampiamente superati dagli effetti positivi generati dalla misura stessa. 

Oltre alla valutazione sulla assenza o presenza di effetti positivi/negativi è stato 

attribuito anche il livello di significatività dell’effetto (molto significativo, significativo, 

poco significativo). 

Per supportare tale valutazione l’Allegato II della Dir. 2001/42/CE indica quali elementi 

devono essere considerati: 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

- carattere cumulativo degli effetti; 

- natura transfrontaliera degli effetti; 

- rischi per la salute umana o per l’ambiente; 

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessata); 

- valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa delle speciali 

caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità 

ambientale o dei valori limite, dell’utilizzo intensivo del suolo; 

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

 

Un effetto ambientale si identifica come una variazione dello stato di una componente 

ambientale riconducibile all’attuazione di un’azione di piano. Un effetto ambientale si 

individua, quindi, come variazione di un indicatore di stato relativo ad una componente 

ambientale, e può essere positivo, negativo o neutro, a seconda che sia legato ad un 

miglioramento, ad un peggioramento o ad un mantenimento dello stato della 

componente ambientale. 

In questo paragrafo del RA si propone e si attua, quindi, un percorso metodologico per 

l’individuazione degli effetti ambientali che si sviluppa secondo i seguenti passaggi: 
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1. definizione di uno o più indicatori di stato per ognuna delle componenti ambientali; 

2. definizione dell’unità di misura degli indicatori; 

3. individuazione delle fonti per il popolamento degli indicatori; 

4. individuazione dei valori di base (baseline) degli indicatori; 

5. individuazione dei valori di riferimento (benchmark) degli indicatori per il termine del 

periodo dell’attuazione del PGRA; 

6. valutazione quali-quantitativa degli effetti ambientali delle azioni del PGRA sulle 

componenti ambientali e, quindi, in relazione al raggiungimento dei benchmark. 

 

La valutazione degli impatti delle misure di Piano rispetto alle tematiche ambientali ha 

evidenziato la presenza di effetti generalmente positivi, spesso molto rilevanti, che 

mostrano quale sia il contributo del piano alla protezione e miglioramento 

dell’ambiente e in generale al perseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale. 

In alcuni casi sono stati messi in luce effetti negativi, anche se generalmente poco 

espressivi, per cui è necessario individuare misure preventive per impedirli, ridurli o 

compensarli. Nella tabella seguente si riporta una sintesi dei principali impatti negativi 

individuati nelle matrici di valutazione a carico di ciascun comparto ambientale, 

individuando, ove possibile, misure correttive per impedire, ridurre o compensare gli 

impatti negativi. È necessario porre l’accento sul fatto che taluni impatti negativi 

derivanti dall’attuazione di una determinata misura sono frequentemente compensati 

in tutto o in parte da altre misure già previste dal Piano. Tali misure mostrano pertanto 

un’azione di compensazione o attenuazione che tende a ridurre gli impatti negativi su 

uno o più comparti ambientali. Qualora le misure compensative già presenti nel Piano 

non fossero ritenute sufficienti per prevenire, mitigare o compensare gli impatti 

negativi saranno individuate nuove strategie ritenute appropriate. 

 

Contestualmente al PGRA la valutazione degli impatti significativi ha evidenziato 

alcune criticità soprattutto con riferimento alle misure che prevedono interventi 

strutturali e per le componenti comparto agricolo, settore industriale, pesca, flora 

fauna e biodiversità,  paesaggio e assetto storico culturale ed in generale le 

componenti legate alle attività antropiche. Altre criticità sono collegate 

all’adeguamento della pianificazione territoriale esistente rispetto alle nuove 

conoscenze emerse dall’elaborazione del piano che potrebbe interferire con lo 

sviluppo urbano e delle attività economiche. 



 
 

PRESIDÈNTZIA 

PRESIDENZA 

AUTORITA’ DI BACINO REGIONALE DELLA SARDEGNA 

Valutazione ambientale strategica - Rapporto ambientale  34 

10. La definizione degli scenari  

Come previsto dalla Direttiva 2001/42/CE, il Rapporto Ambientale ha definito le 

motivazioni della scelta delle alternative individuate nel corso dell’elaborazione del 

Piano e delle azioni previste per garantire un elevato livello di protezione 

dell’ambiente. Ciò non solo per confermare la validità del progetto di piano sviluppato, 

ma anche per consentire di porre in essere eventuali soluzioni alternative, nel 

momento in cui il monitoraggio evidenziasse l’emergere di criticità che necessitano di 

essere corrette. Pertanto la definizione di una alternativa di piano in relazione ad un 

probabile diverso scenario, è un elemento qualificante e caratterizzante il processo di 

VAS. A tal riguardo è opportuno indicare che, come riportato dalla Commissione 

europea nelle linee guida che ha elaborato per l’attuazione della direttiva citata, per 

“alternativa” si può intendere un modo diverso di raggiungere gli obiettivi di un piano. 

Pertanto, attraverso il processo di pianificazione, devono essere individuate e attuate 

le misure ritenute necessarie per il raggiungimento degli obiettivi entro il 22 dicembre 

2015, scadenza entro la quale deve essere ultimato il PGRA. In relazione a ciò è 

possibile individuare diversi scenari e valutare, seppure in termini qualitativi, se e in 

che misura essi consentono di raggiungere gli obiettivi fissati. Gli scenari individuati 

sono: 

- Scenario 1 - attuazione delle misure previste dalla normativa e dalla pianificazione 

vigente (includendo quanto previsto dal PAI e dal PSFF) senza l’attuazione del PGRA; 

- Scenario 2 - quanto previsto dallo scenario 1 più l’attuazione delle misure non 

strutturali del PGRA; 

- Scenario 3 - quanto previsto dallo scenario 2 più l’attuazione delle misure strutturali 

individuate dal PGRA. 

 

Lo scenario 1 rappresenta la situazione attuale o alternativa 0, in assenza del PGRA. 

In questo scenario sono state già attuate o programmate una serie di misure che, per 

quanto non sempre siano state previste specificatamente per il raggiungimento degli 

obiettivi fissati dalla 2007/60/CE, direttamente o indirettamente concorrono alla tutela 

e alla salvaguardia dell’ambiente naturale e antropico. Tali misure sono solo 

parzialmente coordinate tra loro..  

Lo scenario 2 è quello di raggiungere gli obiettivi del piano privilegiando il ricorso ad 

una sola tipologia di misure. In questo si potrebbe agire con le sole misure “non 

strutturali” scegliendo quelli che contengono le soluzioni potenzialmente più efficaci e 
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sostenibili nel lungo periodo, per le criticità legate ai corsi d’acqua, in particolare per 

ridurre la vulnerabilità dei beni e delle persone esposti al rischio alluvioni. Inoltre a tali 

misure non strutturali si affiancano le misure già previste dagli altri strumenti normativi 

o pianificatori vigenti (misure del PAI e del PSFF). Questa ipotesi entra in contrasto 

con quanto indicato dalla Direttiva Alluvioni che prevede di sviluppare l’azione di 

mitigazione del rischio di alluvioni contemperando gli aspetti di prevenzione, 

protezione e preparazione risposta e attribuendo a ciascuno un ordine di priorità. 

Infine, lo scenario 3 rappresenta la situazione nella quale le misure non strutturali 

previste nello scenario 2 hanno fornito gli elementi sufficienti per la pianificazione e 

l’attuazione di ulteriori misure strutturali ritenute necessarie per il completo 

raggiungimento degli obiettivi o per reindirizzare alcune misure già attuate.  

 

Lo scenario 3 rappresenta la condizione migliore nella quale ci si troverebbe se si 

avesse una sufficiente conoscenza di tutte le problematiche ambientali, economiche e 

tecniche necessarie ad implementare un adeguato programma di misure e una 

valutazione affidabile dello stato dei corpi idrici e del rischio del non raggiungimento 

degli obiettivi. In conclusione, la scelta di una combinazione tra misure di tipo 

“strutturale” e “non strutturale”, individuata dal PGRA, appare una proposta di tipo 

strategico in riferimento agli obiettivi che tale piano deve perseguire ai sensi della 

Direttiva Alluvioni. In questo senso l’impostazione del PGRA, che privilegia la 

combinazione delle misure non strutturali con quelle strutturali è dunque coerente con 

tale direttiva, mentre dalle considerazioni fatte nel RA emergono le argomentazioni di 

seguito riportate. 

 

Le misure non strutturali hanno una discreta valenza in termini di abbattimento del 

rischio di alluvione. Una loro compiuta applicazione, combinata con le misure 

strutturali potrà quindi ridurre, per i cicli successivi di piano la necessità di ricorrere ad 

ulteriori e più invasivi interventi sul territorio. Tuttavia l’analisi degli impatti delle misure 

strutturali ha evidenziato una possibile interazione negativa con alcune componenti 

ambientali, quali il paesaggio e l’assetto storico culturale, la flora fauna e biodiversità e 

le aree protette. Le misure strutturali del PGRA potrebbero interferire con il naturale 

sviluppo della componente floristica e faunistica in prossimità degli interventi in 

conseguenza alle azioni compiute su argini, opere idrauliche e alveo del corso 

d’acqua. La perturbazione per gli interventi di adeguamento e di manutenzione ad 

esempio è stata valutata generalmente come temporanea e con impatto non 
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significativamente negativo in quanto non vengono modificate le condizioni di 

sostentamento dell’ecosistema. Discorso diverso va fatto per le nuove opere che 

potrebbero indurre modificazioni significative e permanenti e che andranno valutate 

caso per caso. Tuttavia va evidenziato come tra misure proposte dal PGRA gli 

interventi di ingegneria naturalistica possano contribuire ad un ripristino della qualità 

paesaggistica laddove si prevedono aree maggiormente esposte ai rischi di 

esondazione. Inoltre la tutela della qualità paesaggistica dovrà essere garantita anche 

attraverso il coinvolgimento delle competenti strutture del Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo, nell’ambito dell’attuazione delle misure di Piano, come si 

è già avuto modo di segnalare nel RA. 

 

Sulla base degli impatti dettagliatamente descritti nel capitolo 6 si sono potute 

derivare, seppur in modo qualitativo, le seguenti tendenze evolutive delle componenti 

ambientali con e senza l’attuazione del PGRA. Tali tendenze evolutive sono riassunte 

nella tabella che segue e che sostanzialmente indica lo stato attuale di ciascuna 

componente ambientale e le tendenze evolutive senza l’attuazione del PGRA e di 

quelle derivanti dall’applicazione delle misure strutturali e non strutturali del PGRA. 

Inoltre, per la componente acqua si considera che gli interventi previsti dal PGRA 

siano realizzati in sinergia con quelli previsti dal Piano di Gestione del distretto 

idrografico. 

 

Legenda:  

 

 Buono ↑ Migliorativa 
 Medio ↔ Stabile 

 Insufficiente ↓ Peggiorativa 
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Componente 
ambientale 

Stato attuale 
Tendenza senza 
l'attuazione del 

PGRA 

Tendenza con 
l'attuazione del 

PGRA 

assetto insediativo 
demografico  ↔ ↔ 

salute umana 
 ↔ ↔ 

comparto agricolo e 
zootecnico  ↓ ↔ 

settore industriale 
 ↓ ↔ 

turismo 
 ↔ ↔ 

pesca 
 ↔ ↔ 

mobilità e trasporti 
 ↔ ↔ 

energia 
 ↔ ↔ 

acqua 
 ↑ ↑ 

suolo 
 ↓ ↑ 

aria e rumore 
 ↔ ↔ 

clima 
 ↔ ↔ 

sistema costiero 
 ↓ ↔ 

rifiuti 
 ↔ ↔ 

paesaggio e assetto 
storico e culturale  ↔ ↑ 

flora fauna e biodiversità 
 ↔ ↔ 

aree protette 
 ↔ ↔ 

Tabella 3: Tendenze evolutive sulle diverse componenti ambientali con e senza l’attuazione del 

PGRA 



 
 

PRESIDÈNTZIA 

PRESIDENZA 

AUTORITA’ DI BACINO REGIONALE DELLA SARDEGNA 

Valutazione ambientale strategica - Rapporto ambientale  38 

11. Il sistema di monitoraggio del piano 

La Direttiva 2001/42/CE (Direttiva VAS) prevede all’articolo 9 che i piani e i programmi 

sottoposti a Valutazione Ambientale Strategica, una volta adottati, siano messi a 

disposizione del pubblico e delle autorità con competenze ambientali, unitamente alle 

misure adottate in merito al monitoraggio ai sensi dell'articolo 10. 

La predisposizione del sistema di monitoraggio ha tenuto conto del documento 

metodologico in bozza “Convenzione per la definizione di indicatori utili per 

l’attuazione della Valutazione Ambientale Strategica” redatto dall’ISPRA (consultabile 

al sito http://www.isprambiente.gov.it/files/via-vas/rapporto-convenzione-ispra-arpa-

appa-bozza-25-05-09-rev.pdf), nel quale vengono individuati un core set di indicatori 

e, per quanto sopra esposto, degli indicatori pertinenti al PGRA utilizzati da altri 

rapporti ambientali di Piani/Programmi regionali. Proprio per queste sue caratteristiche 

il monitoraggio è uno strumento destinato ad accompagnare il Piano in tutta la sua 

vigenza e le misure adottate in merito al monitoraggio costituiscono uno dei documenti 

da pubblicare in Gazzetta Ufficiale insieme al Piano definitivamente approvato, proprio 

a sottolineare l'importanza rivestita da tale strumento. 

Gli indicatori delle tabelle consentono di tenere sotto controllo l’attuazione del piano e 

vanno rilevati periodicamente volte durante la sua attuazione. Il punto nodale della 

progettazione del monitoraggio consiste nell'individuazione degli elementi da 

monitorare (cioè le criticità sulle quali è più possibile si innestino effetti negativi legati 

al piano o al contesto ambientale in cui si inserisce) tramite l'individuazione di 

opportuni indicatori, che hanno lo scopo di rappresentare in modo quantitativo e 

sintetico i fenomeni ambientali legati al piano, rendendoli comunicabili e permettendo 

la comparazione fra diverse realtà. Gli indicatori devono essere facilmente misurabili, 

rappresentativi della tipologia di riferimento e devono rispondere ad alcuni requisiti 

imprescindibili, tra cui la popolabilità e l’aggiornabilità, la disponibilità di serie storiche 

significative, la scalabilità territoriale e la sensibilità alle azioni del piano da monitorare. 

Altro aspetto di cui occorre tener conto nella scelta degli indicatori è la disponibilità di 

risorse finanziarie e specialistiche dedicate e/o dedicabili al monitoraggio. 

 

Il monitoraggio ha lo scopo di evidenziare situazioni di emergenza, cioè di largo 

scostamento dei valori degli indicatori da quelli di benchmark, e di indicare, in “tempo 

reale”, la necessità di un intervento, di minima o più larga portata, per riportare gli 
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effetti ambientali del PGRA, come segnalati dagli indicatori, a quanto previsto nella 

valutazione ex-ante. 

Qualora si verifichino situazioni di questo genere, si potrà intervenire, individuando le 

probabili cause degli scostamenti in relazione alle azioni di piano, utilizzando le due 

seguenti modalità, che potrebbero essere opportunamente integrate: 

1. ridefinendo, in tutto o in parte, l’attuazione di una o più azioni di piano, valutando, 

con un approccio “ad hoc”, l’entità della ridefinizione in relazione all’effetto di 

mitigazione ragionevolmente prevedibile; 

2. valutando se, ed in quali termini, sostituire o integrare una o più azioni di piano con 

azioni di piano alternative. Il monitoraggio previsto comporterà, la redazione di un 

rapporto di monitoraggio.  

3. qualora si verifichino situazioni di emergenza, l’indicazione e discussione delle 

misure di mitigazione che si intende mettere in atto, in termini di ridefinizione delle 

azioni pianificate e/o di loro integrazione o sostituzione con azioni alternative. I 

rapporti di monitoraggio verranno trasmessi, nelle scadenze previste per la loro 

redazione, all’Autorità Competente per la VAS del PGRA, e resi disponibili alla 

consultazione, entro le stesse scadenze, nel Sito Internet della RAS. 

 

Il sistema di monitoraggio prevede: 

- la descrizione dell'evoluzione del contesto ambientale attraverso gli indicatori di 

contesto ambientale (monitoraggio del contesto), con diretto riferimento agli obiettivi di 

sostenibilità derivanti dalla Strategia di sviluppo sostenibile. Il monitoraggio 

dell’evoluzione del contesto, tuttavia, non fornisce informazioni in merito agli effetti 

ambientali di un piano, sia per i lunghi tempi di risposta dell’ambiente che per la 

compresenza di differenti attività sul territorio che rendono difficile l’estrapolazione 

degli effetti di un singolo piano sul contesto ambientale; 

- la registrazione degli effetti dell'attuazione del piano (monitoraggio del piano) 

attraverso indicatori di performance, che descrivono lo stato di attuazione delle misure 

attivate dal piano, e indicatori di risultato, che indicano il raggiungimento degli obiettivi 

ambientali del Piano. 

Il sistema di monitoraggio dovrà essere sottoposto a valutazione periodica almeno 

triennale per tutti gli indicatori individuati e ad una valutazione intermedia per un set di 

indicatori ritenuti più significativi. A tal fine saranno predisposti dei report che, sulla 

base dell’aggiornamento dei dati, analizzeranno le eventuali cause che potrebbero 

aver determinato uno scostamento dalle previsioni e proporranno le eventuali misure 
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di riorientamento. È prevista inoltre la registrazione degli eventuali effetti imprevisti 

(positivi e negativi) sul contesto ambientale attribuibili all'attuazione del piano. 

I report saranno pubblicati sul sito web regionale del PGRA nella sezione VAS e di 

tale pubblicazione verranno informati direttamente, i soggetti con competenze 

ambientali e i soggetti portatori di interesse individuati nel RA. Tutti i soggetti coinvolti 

saranno invitati a inviare osservazioni o contributi in vista di un successivo incontro 

per l’esame dei contributi pervenuti e la raccolta di ulteriori osservazioni. 



 
 

PRESIDÈNTZIA 

PRESIDENZA 

AUTORITA’ DI BACINO REGIONALE DELLA SARDEGNA 

Valutazione ambientale strategica - Rapporto ambientale  41 

 

12. Elementi dello studio per la valutazione di incidenza 

La valutazione d'incidenza è un procedimento di carattere preventivo al quale deve 

essere sottoposto qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative 

su SIC, siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della 

flora e fauna selvatica e ZPS, zone di protezione speciale per la conservazione degli 

uccelli selvatici, che nel loro insieme compongono la rete "Natura 2000". Finalità 

specifica della valutazione è l'analisi e valutazione dei potenziali effetti che il piano può 

avere sul mantenimento, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli elementi 

fondanti la biodiversità (habitat e specie) di un sito. Pertanto la direttiva VAS e quella 

Habitat si applicano cumulativamente a tutti i piani che possono avere ripercussioni 

sui siti Natura 2000.  

L'interferenza di un Piano con aree protette, così come previsto anche dall'art. 6, 

comma 2, lettera b) del d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., è motivo sufficiente per 

sottoporre lo stesso a procedura di VAS e in tal caso il Rapporto Ambientale deve 

contenere la Valutazione di Incidenza Ambientale (VInca) di cui all'art. 5 del DPR n. 

357/1997. Nella fase di Rapporto Ambientale la VInca è finalizzata ad identificare le 

tipologie di interferenze (dirette e indirette) potenzialmente prevedibili che possono 

derivare dall'attuazione del Piano. Qualora possano comportare effetti negativi, 

devono essere definite mitigazioni e misure compensative. 


